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Titolo: Quantificazione dell’impatto dei cambiamenti climatici nel ciclo idrologico di corsi d’acqua 

regimentati dalla presenza di grandi dighe  

 

Descrizione del progetto: 

Le opere di sbarramento dei corsi d’acqua nei paesi industrializzati prima, e nei paesi in via di sviluppo poi, 

hanno sistematicamente prodotto una segmentazione dei bacini idrografici. Le dighe hanno portato indubbi 

benefici alla popolazione, fornendo un contributo attivo allo sviluppo socio-economico dei vari paesi, in 

termini di produzione di energia, approvvigionamento idrico, mitigazione delle crisi idriche, riduzione del 

rischio idraulico e di difesa il territorio dalle inondazioni. Ciononostante, le dighe hanno un impatto 

significativo sull’ambiente e sulla società. Esse rappresentano la causa principale della perdita di funzionalità 

ecologica e del degrado degli ecosistemi fluviali, in termini di diminuzione del numero di specie ittiche e dalla 

conseguente mancanza di servizi ecosistemici che questi forniscono ai sistemi fluviali. Sono inoltre, un 

potenziale pericolo per la popolazione a valle in caso di guasto o malfunzionamento delle opere di regolazione 

dei deflussi, o, addirittura del collasso del corpo strutturale. In passato la progettazione di grandi dighe ha 

tenuto conto solo in parte degli impatti conseguenti alla realizzazione di tali strutture. Ad esempio, Ziv et al. 

(2012) hanno sottolineato che la progettazione delle dighe sul fiume Mekong ha affrontato unicamente gli 

impatti sull’asta principale, trascurando quelli sui loro affluenti. La Commissione Mondiale sulle Dighe (World 

Commission on Dams, v. WCD, 2000) ha riferito che gli impatti negativi delle dighe sull’ambiente superano 

quelli positivi. L’invecchiamento delle dighe e i cambiamenti climatici costituiscono infatti due questioni 

importanti che stanno modificando il comportamento dei sistemi diga-serbatoio e gli impatti che questi 

possono avere sull’ambiente e sulla popolazione. 

Le dighe possono continuare a fornire servizi preziosi, ma una riabilitazione è necessaria per molte ragioni, tra 

cui: (1) la necessità di introdurre nuovi requisiti di sicurezza idrologica, anche in prospettiva di un contesto 

climatico non stazionario, per garantire la sicurezza delle popolazioni, in tempi in cui le società sono sempre 

più diseducate alla percezione rischio; (2) i cambiamenti nel fiume a valle e del sistema ripariale; (3) scarse 

informazioni idrologiche al momento della progettazione e costruzione della diga e (4) la modifica delle 

priorità nella gestione dei bacini idrografici dopo il completamento della diga. 

In Italia sono presenti circa 550 dighe di grandi dimensioni (con altezza dello sbarramento superiore ai 15 

metri, o capacità di invaso superiore a 1 milione di metri cubi) di interesse nazionale. Queste dighe, che hanno 

avuto un ruolo strategico nella nostra economia, sono state costruite nel corso del XIX e XX secolo (il 60% di 

queste ha più di 50 anni) con diversi materiali e metodi costruttivi (il 90% è stato realizzato prima dell’entrata 

in vigore delle attuali norme tecniche, che risalgono al 1982), diverse condizioni sociali, economiche e 

possibilmente climatiche di oggi. Attualmente i gestori delle dighe devono affrontare le problematiche legate 

alla sicurezza delle dighe, tipicamente riducendo il livello massimo operativo, che in alcuni casi implica 

l’utilizzo di solo una parte del volume di invaso disponibile, limitando così le relative attività. Un esempio è 

l’invaso di Mignano sul fiume Arda (PC). 

Lo scopo di questo progetto è integrare le conoscenze aggiornate sui processi idrologici, idraulici e di 

sedimentazione per affrontare la gestione del rischio idrico e di alluvione attraverso un paradigma olistico. In 

particolare, il progetto intende definire le linee guida per una riabilitazione funzionale, ovvero quella associata 

alle problematiche legate all’acqua (tralasciando gli aspetti strutturali), delle grandi dighe affrontando i 

seguenti temi principali: 1) ripensare gli scenari progettuali delle dighe tenendo conto delle condizioni 

climatiche modificate, considerando non solo la variabilità delle portate, ma anche il trasporto di sedimenti e 

gli afflussi di detriti; 2) aggiornare le strategie operative nella gestione delle dighe al fine di implementare 

procedure compatibili in condizioni climatiche mutate; 3) aggiornare i criteri per la mappatura degli scenari di 



pericolosità nelle aree a valle e ripariali; 4) illustrare alcuni casi di studio dimostrativi che considerano la 

valutazione post-costruzione dei sistemi diga-bacino e scenari futuri. 

 

Piano delle attività: 

Il lavoro sviluppato durante il periodo di attività dell’assegno di ricerca avrà l’obiettivo di supportare le attività 

del progetto di ricerca di interesse nazionale RELAID (REnaissance of Large Italian Dams, PRIN2017). Le 

attività si concentreranno sui work package WP1 e WP2, con l’obiettivo di sviluppare scenari di rischio 

idrologico e idraulico assieme a procedure per l’aggiornamento dei criteri di sicurezza delle dighe esistenti, 

con particolare attenzione alla modellistica idrologica e all’integrazione dei vari moduli per la definizione 

completa del ciclo idrologico in condizioni climatiche attuali e future (A1.1-A.3), e all’aggiornamento dei 

criteri di progettazione delle dighe per la sicurezza idrologica (A2.1-A2.2). 

Le attività avranno come obiettivo finale quello di fornire analisi e strumenti operativi, di supporto alle 

decisioni, per la riabilitazione delle dighe esistenti, per le quali risulti necessario (1) introdurre nuovi requisiti 

di sicurezza idrologica, anche in prospettiva di un contesto climatico non stazionario, (2) una valutazione dei 

cambiamenti nel fiume a valle e del sistema ripariale dopo la costruzione della diga, (3) integrare le 

informazioni idrologiche insufficienti al momento della progettazione e (4) modificare la gestione dei bacini 

idrografici. 

L’attività dell’assegnista sarà in particolare concentrata sul riconoscimento e l’elaborazione delle informazioni 

idrologiche disponibili in passato per i bacini relativi alle dighe considerate nei casi studio. Ciò consentirà di 

produrre una fotografia del contesto informativo utilizzato al momento della costruzione dei serbatoi, con 

riferimento alle serie storiche, alla loro ampiezza temporale e alle metodologie applicate. Verranno poi eseguiti 

dei confronti tra i vari scenari futuri di cambiamento climatico, ad es. tra modelli semplificati e quelli IPCC, e 

verranno messi a punto modelli di simulazione delle portate fluviali in corrispondenza degli sbarramenti, 

integrando routine della parte idrologica e quelle del trasporto dei sedimenti. Le risultanze confluiranno nella 

creazione di scenari climatici, idrologici e morfologici futuri per le aree oggetto di studio. L’analisi può 

avvalersi di strumenti software informatici avanzati per l’elaborazione e la sintesi dei dati, la costruzione e 

l’applicazione di modelli deterministici e/o statistici, inoltre, verranno impiegati software per l’elaborazione 

di dati spazialmente distribuiti, per la consultazione di sistemi informativi geografici, la costruzione di mappe 

e la produzione di analisi territoriali. 
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